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Visita al Meteor Crater
Una meteorite formata da ferro e nichel del peso stimato di circa 300 mila tonnellate,

precipitò sulla terra alla velocità di circa 50.000 kilometri all’ora nel deserto dell’Arizona.
L’energia sprigionata dall’esplosione causata dall’impatto, valutata in circa 150 volte quello della bomba

atomica che distrusse Hiroshima, scagliò in aria grandi blocchi di terreno e sollevò in maniera
permanente la crosta terrestre circostante di 50 metri.

Oggi quel cratere è profondo 180 metri e la sua larghezza è quasi 3 kilometri e mezzo.
La meteorite che provocò il cratere andò distrutta nell’istante dell’impatto,

a causa della fusione e della frammentazione dovute alle alte temperature provocate
dall’attrito durante l’ingresso nell’atmosfera terrestre e dall’impatto stesso.

Oggi ne restano solo alcuni piccoli frammenti ritrovati nella zona circostante.







Dal Meteor Crater,
una finestra sull’Arizona

All’esterno del Meteor Crater
la capsula test della missione Apollo
e una intera parete in onore degli

astronauti americani delle varie
missioni spaziali



Sul fondo del cratere ci sono attrezzature che probabilmente
vengono utilizzate per delle simulazioni a scopo didattico



Un treno kilometrico passa in
lontananza

Sono scesa in fondo al cratere?
Se non fosse per il riflesso delle luci dei

faretti potrebbe sembrare vero.
In realtà si tratta solo di una

scenografia.



Dopo il Meteor Crater

La Foresta Pietrificata



Non perdiamo l’occasione
per una foto di gruppo



Oggi è una giornata
molto intensa,

dopo il Meteor Crater
e la Foresta Pietrificata il

Painted Desert









Siamo ormai prossimi
all’ora del tramonto
quando arriviamo al
Canyon de Chelly

Dopo una sosta per il pranzo
ripartiamo verso il

Canyon de Chelly



Campi coltivati e auto in fondo al Canyon





qualche burlone ha scolpito
nell’argilla dei volti che fanno le

boccacce



Il grande lavoro della natura nel
Canyon de Chelly





Grotte naturali,
usate dagli Anasazi come abitazioni

Non contento di vedere
il Canyon dall’alto,

Emilio, accompagnato
da Lucio, ha imboccato

un sentiero ed ha
scattato queste due

bellissime foto dal basso



La luce del tramonto colora in modo magnifico il
Canyon, esaltando tutti i colori.

E dopo questa giornata piena di emozioni per i
magnifici luoghi visitati proseguiamo verso la

destinazione di questa sera: Moab.

Una falce di luna sul
Canyon de Chelly

Un altro magico tramonto


